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CODICE DI COMPORTAMENTO FINCANTIERI 

Fincantieri1 è uno dei più grandi e diversificati 
gruppi cantieristici in Europa e nel mondo che, 
per le sue dimensioni e l’importanza delle sue 
attività, svolge un ruolo rilevante rispetto allo 
sviluppo economico e al benessere delle 
comunità in cui è presente. 
Tutte le attività del Gruppo sono svolte 
nell’osservanza della legge, in un quadro di 
concorrenza leale con onestà, integrità, 
correttezza e buona fede, nel rispetto dei 
legittimi interessi degli azionisti, dipendenti, 
clienti, partner commerciali e finanziari e delle 
collettività in cui Fincantieri è presente con le 
proprie attività. Tutti coloro che lavorano in 
Fincantieri, senza distinzioni o eccezioni, sono 
impegnati ad osservare e a fare osservare tali 
principi nell’ambito delle proprie funzioni e 
responsabilità. In nessun modo la convinzione 
di agire a vantaggio della Società può 
giustificare l’adozione di comportamenti in 
contrasto con questi principi. 

 

Per la complessità delle situazioni in cui Fincantieri si trova ad operare, è importante riaffermare 
con chiarezza l’insieme dei valori che il Gruppo riconosce, accetta e condivide e l’insieme delle 
responsabilità che assume verso l’interno e verso l’esterno. Per questa ragione è stato redatto il 
Codice di Comportamento (“Codice”), la cui osservanza da parte di tutti i dipendenti Fincantieri è di 
importanza fondamentale per il buon funzionamento, l’affidabilità e la reputazione del Gruppo, 
fattori che costituiscono un patrimonio decisivo per il successo dell’impresa. 
I dipendenti Fincantieri, oltre che adempiere ai doveri generali di lealtà / fedeltà / correttezza e di 
esecuzione del contratto di lavoro secondo buona fede, devono astenersi dallo svolgere attività in 
concorrenza con quelle del Gruppo, rispettare le regole aziendali e attenersi ai precetti del Codice, 
la cui osservanza è richiesta anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2104 del Codice Civile2. I 
rapporti tra dipendenti, di qualunque grado, devono essere ispirati a trasparenza, correttezza, 
lealtà e reciproco rispetto. 
Ciascun dipendente è tenuto a conoscere il Codice, a contribuire attivamente alla sua attuazione e 
a segnalarne eventuali carenze. Fincantieri si impegna a facilitare e promuovere la conoscenza del 
Codice da parte dei dipendenti e il loro contributo costruttivo sui suoi contenuti. Ogni 
comportamento contrario alla lettera e allo spirito del Codice sarà sanzionato in conformità con 
quanto previsto dal Codice medesimo. I principi delineati dal Codice di comportamento possono 
essere supportati da specifiche direttive, regolamenti o procedure interne, volte a renderne più 
concreta e puntuale l’applicazione. Il Codice è portato a conoscenza di tutti coloro con i quali 
Fincantieri intrattiene relazioni d’affari. 
Fincantieri vigilerà sull’osservanza del Codice, predisponendo adeguati strumenti di informazione, 
prevenzione e controllo e assicurando la trasparenza delle operazioni e dei comportamenti posti in 
essere. 
La verifica sull’attuazione del Codice di Comportamento e sulla sua applicazione è di competenza 
del Consiglio di Amministrazione e del management aziendale, i quali potranno anche farsi 
promotori di proposte d’integrazione o modifica dei suoi contenuti. 

                                                
1 Nel Codice per “Fincantieri” o “Gruppo” si intendono la FINCANTIERI - Cantieri Navali Italiani S.p.A. e le società 
controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile. 
2 “Art. 2104: Diligenza del prestatore di lavoro. Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della 
prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e da quello superiore della produzione nazionale. Deve inoltre osservare 
le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro, impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai 
quali gerarchicamente dipende.” 
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1) Rispetto delle leggi, delle norme e del Codice di Comportamento 
Fincantieri rispetta  le leggi e le norme in vigore in ciascun Paese o contesto nei quali opera, in coerenza con i principi, gli 
obiettivi e gli impegni stabiliti in questo Codice. 

Tutti i dipendenti, nel già dovuto rispetto della legge e delle normative vigenti, devono adeguare le proprie azioni e i 
propri comportamenti ai principi, agli obiettivi e agli impegni previsti dal Codice. 
In particolare, il management è tenuto ad osservare i contenuti del Codice nel proporre e realizzare i progetti, le azioni e 
gli investimenti utili ad accrescere nel lungo periodo i valori patrimoniali, gestionali e tecnologici dell’impresa, il benessere 
di lungo termine per i dipendenti e per la collettività. I componenti del consiglio di amministrazione nel fissare gli obiettivi 
di impresa si ispirano ai principi del Codice. Tutte le azioni, le operazioni e le negoziazioni compiute e, in genere, i 
comportamenti posti in essere dai dipendenti nello svolgimento dell’attività lavorativa sono ispirati alla massima 
correttezza, alla completezza e trasparenza delle informazioni, alla legittimità sotto l’aspetto formale e sostanziale e alla 
chiarezza e verità nei riscontri contabili secondo le norme vigenti e le procedure interne. L’osservanza delle norme del 
Codice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali di tutti i dipendenti ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2104 del codice civile. Fincantieri, attraverso i suoi dipendenti, coopera attivamente e pienamente con le Autorità. 
Ai collaboratori esterni (compresi consulenti, rappresentanti, intermediari, agenti etc.) viene chiesto di attenersi ai 
medesimi principi contenuti nel Codice. 

2) Attività e  relazioni commerciali  
Tutte le azioni e attività effettuate o messe in atto da 
Fincantieri  devono essere legittime, aperte alla verifica, 
rispettose di norme, procedure e regolamenti stabiliti e 
basate su informazioni corrette e complete. Nei rapporti 
commerciali, promozionali e industriali la società agisce 
secondo norme etiche e legali. 

Fincantieri nei rapporti di affari si ispira ai principi di 
lealtà, correttezza, trasparenza, efficienza ed apertura al 
mercato. A tal fine i dipendenti ed i collaboratori esterni, 
le cui azioni possano essere in qualche modo riferibili a 
Fincantieri stessa, dovranno seguire sempre 
comportamenti corretti negli affari di interesse della 
società e nei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
Pratiche di corruzione, favori illegittimi, comportamenti 
collusivi, sollecitazioni, dirette e/o attraverso terzi, di 
vantaggi personali e di carriera per sé o per altri, sono 
proibiti. 
 

 

3) Rapporti con clienti e  fornitori 
Fincantieri persegue un rapporto corretto e trasparente con i clienti e con i fornitori attraverso l’offerta di prodotti 
competitivi e nel rispetto delle regole di una leale concorrenza. La selezione dei fornitori e la determinazione delle 
condizioni d'acquisto, effettuate dalle società del Gruppo, devono essere basate su una valutazione obiettiva della 
qualità, del prezzo e della capacità di fornire e garantire servizi di livello adeguato. 

Nei rapporti di appalto, di approvvigionamento e, in genere, di fornitura di beni e/o servizi è fatto obbligo ai dipendenti  di: 
− osservare le procedure interne per la selezione e la gestione dei rapporti con i fornitori; 
− non precludere ad alcuna azienda fornitrice in possesso dei requisiti richiesti la possibilità di competere per 

aggiudicarsi una fornitura, adottando nella selezione criteri di valutazione oggettivi, secondo modalità codificate e 
trasparenti; 

− ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare costantemente il soddisfacimento delle esigenze dei clienti del 
Gruppo in termini di qualità, costo e tempi di consegna in misura almeno pari alle loro aspettative; 

− utilizzare nella misura maggiore possibile, nel rispetto delle leggi vigenti, prodotti e servizi forniti da imprese del 
Gruppo a condizioni competitive; 

− osservare le condizioni contrattualmente previste; 
− mantenere un dialogo franco e aperto con i fornitori, in linea con le buone consuetudini commerciali; 
− portare a conoscenza delle Direzioni aziendali competenti l’esistenza di problemi rilevanti con un fornitore, in modo da 

poterne valutare le conseguenze a livello di Gruppo. 
 

4)  Beni di proprietà dell’azienda 
Ciascun dipendente è tenuto alla conservazione e alla protezione dei beni e delle risorse che l’azienda  gli ha affidato per 
espletare i suoi compiti. 
Nessun dipendente può fare un uso improprio dei beni e delle risorse aziendali o permettere ad altri di farlo. 
Quando si lascia l’azienda per qualsiasi motivo, compreso il pensionamento, tutto il materiale di proprietà della stessa va 
restituito, inclusi documenti e supporti informatici contenenti informazioni di proprietà esclusiva aziendale; non si possono 
divulgare né si può fare uso improprio delle informazioni riservate delle quali si sia venuti a conoscenza. Gli sviluppi 
considerati "proprietà intellettuale" effettuati da un dipendente durante il rapporto di lavoro, continueranno a rimanere 
proprietà dell’azienda, anche dopo che questi abbia lasciato la stessa. 




